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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6694/08
di Ambroise Guellec (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Perquisizioni nei locali dell'ordine dei farmacisti in Francia

Nel novembre scorso, la sede del consiglio dell’ordine dei farmacisti francesi è stata oggetto di una 
violenta perquisizione da parte dei servizi europei, che sospettano l’ordine di ostacolare la 
concorrenza nel settore dei laboratori d’analisi mediche.

In Francia, solo un operatore sanitario (medico o farmacista) può detenere più del 25% del capitale di 
un laboratorio medico. Si tratta di una regola da sempre in vigore, che ha permesso all’ordine dei 
farmacisti di valutare l’iscrizione o meno di biologi al proprio albo. Per conformarsi alle norme 
europee, questa regola sarà presto modificata da una nuova misura adottata dalla Francia per 
consentire un’apertura del capitale, pur nel rispetto di determinate condizioni. 

Invece di considerare la suddetta misura un ostacolo alla concorrenza, può la Commissione capire 
che l’apertura del capitale dei laboratori a qualsiasi fondo pensioni può rappresentare un vero e 
proprio rischio per la salute dei pazienti? 

Non riconosce forse la giurisprudenza della Corte di giustizia europea la preminenza degli interessi 
sanitari, settore che resta una prerogativa nazionale (articolo 152.5 del trattato CE), sulle norme della 
concorrenza?

Inoltre, e soprattutto, non esisteva un modus operandi meno brutale e più rispettoso delle istituzioni e 
dei singoli per ottenere le informazioni che la Commissione cercava? È ovvio che interventi di questo 
genere non contribuiscono, come sarebbe invece auspicabile, a migliorare l’immagine delle istanze 
europee agli occhi dei cittadini.


